
 
 

Tre giudizi di Lenin sulla crisi capitalistica del 1900-1901 
 

 «Gli insegnamenti della crisi, che ha rivelato quanto sia assurda la subordinazione della 
produzione sociale alla proprietà privata, sono così edificanti che oggi anche la stampa 
borghese esige che si rafforzi il controllo, per esempio, sulle banche». 

 
 «L'aumento delle forze del capitale, la rovina della massa dei piccoli proprietari (per 

esempio, dei piccoli risparmiatori che col fallimento di una banca perdono tutti i loro 
averi), la terribile pauperizzazione degli operai, ecco che cosa porta con sé la crisi». 

 
 «E così inevitabilmente si continuerà finché gli eserciti del proletariato socialista non 

abbatteranno il dominio del capitale e della proprietà privata»  
 
(LENIN, Gli insegnamenti della crisi, «Iskra», n. 7, agosto 1901, in Opere complete, vol. 5°, pp. 78-
79, grassetti nostri). 
 
Ieri e oggi, a distanza di più di un secolo, la stessa realtà, lo stesso obiettivo rivoluzionario per 
il proletariato e le masse sfruttate e oppresse dal capitale. 
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